
 
 
 

 



 

 



BandieraGialla  
Prima edizione della "Fiera Solidale", una nuova idea di 
convivenza  
Inizio: Venerdì 8 Ottobre, ore 9:30  
Fine: Sabato 9 Ottobre, ore 0:00  
Luogo: Via Paolo Frisi, Bologna Mappa  
Venerdì 8 e sabato 9 ottobre, presso il complesso residenziale Hygeia, si terrà la prima edizione della 
"Fiera Solidale", promossa da numerose associazioni fra cui il Consorzio Epta LavoroSociale, la Coop 
Edif. Giuseppe Dozza e SolCoInsieme. Due giornate di iniziative per mostrare che "un territorio e la sua 
cumunità non possono essere mai trattati come entità separate". Un modo per rimettere in gioco il ruolo 
che possono avere gli spazi e per progettare una nuova idea, fisica e sociale, di convivenza.  
Due giorni densi di eventi a partire dal convegno che sabato 8 alle 9:30 presenterà il "Progetto Hora - 
L'esperienza delle Banche del Tempo a Bologna e a Ravenna". A seguire, il racconto della nascita del 
complesso "Hygeia", con la presentazione del libro "Storia di una progettazione integrata". Nel 
pomeriggio si darà spazio al "Progetto Hope", in cui si incontreranno i numerosi "Saperi derivati 
dall'esperienza" nel campo della riabilitazione.  
Da segnalare, fra le altre iniziative che punteggiaranno la giornata di sabato è l'intervento "Piccoli ma 
non invisibili - Insistere il sistema. Per una rete sociale di comunità".  
Ad animare le due giornate numerosi i momenti di intrattenimento, all'interno e all'esterno, fra cui i 
"Mercatini", la mostra fotografica "Persone in casa", la Mostra di Pittura di Chicchi "Lunghismo, 
larghismo, cinismo", la "Festa del Micronido Hygeia", l'esibizione canora del "Coro dei Bruschi.  
Inserito il 1 Ottobre 2010 da Angelica Erta  

Bollettino BG  
Ricevi ogni settimana le nostre notizie!  
E-mail: *  
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Dall’housing sociale alle banche del tempo, Bologna sperimenta l’abitare solidale

Fonte: Redattore sociale
Mercoledì 06 Ottobre 2010 17:57 - 

L’8 e il 9 ottobre alla prima edizione  della “Fiera solida(le)” si parla dei progetti di housing
sociale  realizzati a Bologna, dal micronido al servizio di aiuto domiciliare,  fino alla rete di
banche del tempo “Hora”

      BOLOGNA - Promuovere le piccole realtà  locali impegnate nel sociale attraverso le
iniziative, le attività e i  progetti portati avanti negli anni. L’8 e 9 ottobre a Bologna si terrà  la
prima edizione della “Fiera solida(le)”, un’iniziativa del Consorzio  Epta.lavorosociale,
Cooperativa edificatrice G. Dozza e Consorzio Sol.co  insieme, nata per esporre i risultati
raggiunti in questi anni, anche a  livello nazionale, dalle diverse cooperative sociali presenti nei 
territori, ma anche per aprire un dibattito esteso a tutta la  cittadinanza in occasione
dell’istruttoria pubblica sul welfare del  Comune di Bologna. L’intento degli organizzatori è quello
di aprire con  la “Fiera solida(le)” una lunga serie di incontri di confronto e  discussione che
verranno proposti a distanza di tempo nell’arco dei  prossimi 3 anni.

 L’iniziativa avrà luogo al centro residenziale “Hygeia”, un complesso di  80 alloggi abitato da
giovani coppie, disabili e anziani. Il centro,  realizzato con i fondi della Regione Emilia-Romagna
riservati ai  migliori progetti innovativi di edilizia abitativa nel 2000, è stato  scelto come sede
dell’evento in quanto esempio virtuoso di politica  edilizia ispirata alla cosiddetta “solidarietà
dell’abitare”. Un  progetto che verrà esposto e discusso nell’ambito della fiera attraverso  la
presentazione del libro “Hygeia - Storia di una progettazione  integrata” che spiega origini e
finalità del piccolo complesso  residenziale del Quartiere Navile. Il progetto “Hygea” è stato
pensato e  realizzato, dall’architetto Pietro Maria Alemagna per la cooperativa G.  Dozza, con
l’intento di garantire il massimo dell’integrazione  possibile tra i suoi abitanti (giovani coppie,
disabili e anziani)  attraverso iniziative quali l’istituzione di una “banca del  tempo”allargata a
tutti i 5.000 soci della cooperativa G. Dozza, servizi  di aiuto domiciliare e spazi pensati per le
esigenze sociali di tutti  gli inquilini. 

 La prima giornata della “Fiera solida(le)” sarà l’occasione per  presentare gli esiti del progetto
“Hora” sulle banche del tempo, giunto a  conclusione del suo primo anno. Salvatore Panu,
coordinatore del  progetto sottolinea l’importanza del convegno perché “offre la  possibilità di
sostenere lo start-up di un progetto difficile da portare  avanti, ma molto utile alla collettività
perché in grado di rispondere a  esigenze concrete della gente, soprattutto dei più giovani”.

 La fiera sarà uno spazio di discussione e confronto volto alla  costruzione di un dialogo attivo
tra cooperative sociali e cittadinanza.  “Alcune cooperative lavorano sul territorio da 30 anni -
spiega Antonio  Bria, presidente del Consorzio Epta.lavorosociale – Abbiamo deciso di 
realizzare questa iniziativa di promozione e visibilità in questo  momento di crisi e tagli generali
perché potrebbe rivelarsi più utile  alla società in termini di risorse non solo economiche, ma
anche umane e  sociali”. (giulia gezzi)                             
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